
ASS OCI AZIO N E AN I MO N DO OA'IUS
VIA MASSARANI 5_ 2O1OO MILANO

c.F.97543820159

VERBALE DELL'ASSEMBLEA SIRAORDINARIA DEI SOCI

L'anno 2015, il giorno 18 del mese di marzo alle ore 17.00 presso la sede sociale in Milano via

Massarani 5 si è riunita I'assemblea generale della Associazione Animondo ONLUS.

Ai sensi dello statuto assume la presidenza dell'odierna riunione il Presidente Janiri Fabio Paolo, il

quale chiama a fungere da segretario la Sig.ra Aloni Giulia dopodiché, constatato e fatto

constatare che l'odierna riunione si è validamente costituita per la presenza della maggioranza der

Soci aventi diritto di voto, dichiara aperti i lavori e passa alla trattazione degli argomenti posti

all'ordine del giorno:

Variazione Statuto;

Varie ed eventuali.

Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno, il Presidente comunica agli

associati l'intenzione dell'assemblea di variare lo Statuto. ll Presidente dà lettura dello stesso.

Apertasi la discussione, diversi soci intervengono per chiedere chiarimenti ed esporre proposte e/o

modifiche.

Al termine della discussione, l'Assemblea all'unanimità:

DELIBERA

- di approvare il nuovo Statuto;

Non essendovi altro su cui deliberare e nessun altro avendo chiesto la parola, l'assemblea viene

sciolta alle ore 18.30, previa redazione, lettura ed approvazione del presente verbale.
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STATUTO

Art. 1 Denominazione
Esiste l'Associazione non lucrativa di utilità sociale "Associazione Animondo O.N.L.U.S." L'ente si

impegna ad ulilizzare nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione

rivotà al pubblico l'acronimo O.N.L.U.S. o la locuzione organizzazione non lucrativa di utilità

sociale.

AÉ.2Sedeedurata
L'Associazione ha la sede legale a Milano.
potrà istituire o sopprimere sedi secondarie, rappresentanze e uffici in altre località in ltalia e

all'estero.
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.

Art.3 Scopo
L'Associazìone è, nel rispetto delle leggi vigenti, un'istituzione apolitica, aconfessionale, senza fini

di lucro, che persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale e si propone di:

- Accompagnare ragazzi svantaggiati in obbligo formativo nel percorso scolastico, attraverso

figure 
'pòtessionàti che possano coniugare competenze didattiche con l'approccio

educativo e, se serve, riabilitativo. ln particolare ci si rivolge a bambini e ragazzi con

difficoltà di apprendimento certificate (DSA), stranieri o con situazioni famigliari o sociali

svantaggiate. buesto contesto fornisce ai ragazzi dei modelli relazionali costruttivi, che

valorizzano le loro potenzialità più che limitarli per le loro difficoltà, contrapponendosi ai

modelli negativi o assenti che caratterizzano la loro vita quotidiana. L'obiettivo è quello di

favorire il successo scolastico e contrastare la dispersione scolastica, vista come fattore di

rischio sociale, creando un circolo virtuoso per cui aumentando la motivazione allo studio

aumenta la possibilità di ottenere maggiori successi scolastici, che a loro volta rinforzano la

motivazione.

- promuovere attività di integrazione per ragazzi disabili, attraverso laboratori manuali socio-

occupazionali, in cui i partecipanti possano vivere un contesto socializzante positivo nel

quale acquisire, sperimentare e potenziare le proprie capacità, abilità e competenze, anche

in vista di inserimenti lavorativi protetti. Le attività sono destinate a ragazzi con diagnosi

funzionale, invalidità certificata o in via di certificazione, che non sono ancora inseriti in un

percorso 1avorativo protetto, specialmente coloro che si trovano svantaggiati anche dal

punto di vista famigliare o sociale, per diversi motivi (povertà culturale, difficoltà

economiche, scarsi stimoli ambientali)'

- promuovere attività di sensibilizzazione finalizzate all'integrazione di questi ragazzi nel

contesto sociale del territorio, valorizzando le loro potenzialità, attraverso la partecipazione

ad eventiterritoriali, in collaborazione con altre realtà della zona. .

- Offrire un servizio di riabilitazione di base e di formazione per sostenere i bambini, i ragazzi

e le loro famiglie, nel loro processo di crescita, svolto da figure professionali che utilizzano

strumenti come psicoterapia, psicomotricità e l'ambito delle terapie espressive. Questi

incontri di supporto per i 
'ragazzi 

sono rivolti specialmente a coloro che presentano dei

disturbi del'apprendimento cèrtificati (DSA) o deficit dell'attenzione (ADHD) che li portano a

vivere il contesto scolastico come frustrante e difficoltoso. Hanno l'obiettlvo quindi di

migliorare l'autostima, favorendo una maggiore consapevolezza di se, dei propri schemi

coirportamentali, delle proprie difficoLtà e delle proprie potenzialità, incidendo

posiiivamente sul vissuto scolastico. Gli incontri per i genitori hanno lo scopo da un lato di

sostenerli sia psicologicamente che operativamente, nella fase di acquisizione della

diagnosi, dall'alira di rènderli consapevoli del,modo in cui possono accompagnare i figli in

questo percorso. I
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Per il raggiungimento dei suoi fini, l'Associazione, in via esemplificativa e non tassativa, potrà
svolgere le seguenti attività:

- attività di doposcuola, tutoring scolastico, colloqui di orientamento, supporto psicologico,
potenziamento cognitivo dedicato ai ragazzi svantaggiati in obbligo formativo (6-18 anni)

- incontriformativi e di confronto individuali e di gruppo con i genitori

- laboratori artigianali socio-occupazionali dedicati a ragazzi disabili

- incontri di aggregazione pet ragazzi e famiglie

- attività riabilitative, quali psicomotricità, psicoterapia, counseling, riabilitazione cognitiva

- attività ed iniziative in collaborazione con altre realtà territoriali, creando sinergie e
facilitando la buona riuscita dei progetti.

ln generale potrà svolgere ogni attività che possa contribuire al perseguimento degli scopi che si
prefigge, mettendo in atto tutte le iniziative idonee ai fini enunciati in conformità di quanto previsto
dal d.lgs. 460197 e in particolare al comma 5 dell'art. 10.

Associati e Sostenitori
Art. 4 Gategorie di associati
Possono essere associati tutte le persone fisiche, le persone giuridiche, le associazioni, le
istituzioni pubbliche o private interessate alla realizzazione delle finalità dell'Associazione e che ne
condividono lo spirito e gli ideali.
Le persone giuridiche e gli enti di qualsiasi natura agiscono nei rapporti con l'Associazione, a
mezzo del legale rappresentante.
L'Associazione è composta dalle seguenti categorie di associati: fondatori, ordinari, sostenitori.
Sono associati fondatori le persone intervenute nell'atto costitutivo di cui verrà tenuta traccia sul
sito istituzionale in apposita sezione per ricordare nel tempo chi si è adoperato per la realizzazione
iniziale del progetto.
Sono associati ordinari coloro che sono stati ammessi dal Consiglio Direttivo a seguito di
proposizione di apposita domanda.
Sono sostenitori coloro che non potendo partecipare alla vita attiva dell'Associazione,
contribuiscono comunque con proposte, sovvenzioni, donazioni o contributi particolari alle attività
dell'Associazione.

Art. 5 Modalità di ammissione
Gli aspiranti associati devono presentare domanda scritta al Consiglio Direttivo.
La domanda deve contenere la dichiarazione della condivisione delle finalità dell'associazione e
l'impegno all'osservanza dello Statuto e degli eventuali Regolamenti.
ll Comitato esecutivo provvede a rispondere in forma scritta alle domande di ammissione entro 60
giorni dal loro ricevimento, potrà altresì delegare ad un proprio membro il potere di ratificare le
domande di ammissione direttamente in fase di richiesta. Le comunicazioni di diniego o
ammissione devono essere recapitate in forma cartacea (lettera, fax) oppure in forma elettronica
(posta elettronica).
L'ammissione è deliberata insindacabilmente dal Consiglio Direttivo.

AÉ.6 Diritti degli associati
Tutti gli associati godono del diritto di :

- elettorato attivo e passivo;
- frequentare i locali dell'Associazione;
- parteciparealle iniziative promossedall'Associazione;
- riunirsi in Assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti l'Associazione;
- prendere visione degli atti e dei registridell'Associfzioyresso la sede sociale;
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Gli associati hanno il diritto a vedersi rimborsare le spese effettuate per attività svolte in conto
dell'Associazione, solo se documentate, nei limiti e modalità stabilite dall'Assemblea e dal
Regolamento interno.

Art. 7 Doveri degli associati
Tutti gli associati sono tenuti :

- a comportarsi in modo da non operare in contrasto con il raggiungimento dei fini istituzionali
dell'Associazione;

- al rispetto dello Statuto e dei regolamenti dell'Associazione nonché delle delibere del
Consiglio Direttivo;
- al versamento della quota associativa annuale determinata dal Consiglio Direttivo e al
versamento di eventuali contributi associativi supplementaridecisi dallo stesso.
E' espressamente vietata la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

Art. I Perdita della qualità di associato
La qualità di associato si perde per decesso, mancato pagamento della quota sociale, dimissioni
volontarie, espulsione da parte del Consiglio Direttivo.

ln caso di dimissioni volontarie il socio è tenuto a inviare una comunicazione scritta al Consiglio
Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta fermo l'obbligo per il pagamento della
quota sociale per l'anno in corso.

ll Consiglio Direttivo delibera l'espulsione di un associato nei casi di gravi comportamenti in

contrasto con lo statuto e i principi dell'Associazione, atteggiamenti volutamente volti al

danneggiamento dell'Associazione, inosservanza alle delibere e regolamenti associativi,
atteggiamenti di aperta ostilità nei confronti di altri associati.

Art.9 Risorse economiche e finanziarie e Patrimonio dell'Associazione

Le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da.

- quote sociali ed eventuali contribuiti straordinari nella misura stabilita annualmente
dallAssemblea;

,'donazioni ed erogazioni liberali;

- lasciti testamentari;

- contributi e finanziamenti da parte di enti pubblici o privati;

- entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al reperimento di fondi necessari per

finanziare le attività istituzionali, quali feste, sottoscrizioni anche a premi e raccolte pubbliche di

fondi, considerando le attività qui descritte esclusivamente come attività direttamente connesse a

quelle istituzionali e considerando che le raccolte pubbliche di fondi dovranno essere occasionali,
in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze e campagne di sensibilizzazione e che i beni ceduti
devono essere di modico valore.

- proventi delle cessioni di beni e servizi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di

natura commerciale, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al

raggiungimento degli obiettivi istituzionali, come da dettato dell'art. 10 c. 5 del D. Lgs 460/97

- ogni altro tipo di entrate, purché di natura lecita, ma con il divieto di svolgere attività
quelle sopra menzionate, ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse.
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ll patrimonio dell'Associazione è costituito dai beni mobili ed immobili pervenuti all'Associazione a
qualsiasi titolo. ll patrimonio dell'Associazione sotto qualsiasi forma deve essere destinato
esclusivamente aifini e per le attività istituzionali previste dallo Statuto.

Le entrate dell'Associazione devono sempre essere utilizzate, nel rispetto del presente statuto, per
il raggiungimento delle finalità associative. Gli utili e gli avanzi di gestione saranno utilizzati per la
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle a d esse direttamente connesse.

I proventi delle attività, gli utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non possono
essere distribuiti, neanche in modo indiretto, a meno che la destinazione o la distribuzione non
siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre onlus che
regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura.

L'anno finanziario inizia il 1" gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
ll Consiglio direttivo deve redigere il bilancio consuntivo (rendiconto della
essere approvato dall'Assemblea ordinaria ogni anno entro il mese di marzo.
Esso deve essere depositato presso la sede dell'Associazione entro i 15

seduta per poter essere consultato da ogni associato.

Organi dell'Associazione e loro funzionamento

Art. 10 Organi dell'Associazione
Gli organi sociali sono:

- l'Assemblea degli associati;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente,

per legge statuto o

gestione), che deve

giorni precedenti la

Art. 11 Assemblea degli associati
L'Assemblea degli associati e il massimo organo deliberativo dell'Associazione.
Quando è regolarmente convocata e costituita rappresenta l'universalità degli associati e le

deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti
e dissenzienti.
L'Assemblea degli associati si riunisce in via ordinaria o in via straordinaria.
All'Assemblea hanno diritto di partecipare tutti gli associati.
Hanno diritto di voto tutti gli associati maggiorenni, iscritti all'Associazione da almeno tre mesi e in
regola con il versamento della quota associativa.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione ovvero, in caso di sua assenza dal

Vicepresidente dell'Associazione.
ll Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l'ordine delle votazioni.
La funzione di Segretario di seduta viene svolta da un socio nominato dal Presidente. Ove
necessario il Presidente nomina due scrutatori.
La convocazione dell'Assemblea generale dovrà avvenire mediante avviso da affiggersi all'interno
della sede legale, almeno entro otto giorni prima della riunione, con l'indicazione del luogo, giorno

ed ora (sia della prima che della seconda convocazione) e degli argomenti all'ordine del giorno.

Saranno altresì considerati validi a tutti gli effetti gli avvisi di convocazione assembleari e tutte le
altre comunicazioni sociali effettuate mediante l'utilizzo di strumenti telematici che contengano tutti
gli elementi previsti nel comma precedente. e- mail , sito internet istituzionale, sms etc... Di ogni

assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente, dal segretario di seduta e se

nominati dai due scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli

associati con le formalità ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo per garantirne la massima
diffusione.

L'Assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta all'anno, entro il 31 marzo, per

l'approvazione dei bilanci e ogniqualvolta il Presidente o il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno
e quando un decimo dei soci lo richieda.
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ln prima convocazione l'Assemblea ordinaria e valida se è presente la maggioranza degli associati
e delibera validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione la validità
prescinde dal numero dei presenti.

L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti:
- concorre alla definizione degli indirizzi politici e programmatici dell'Associazione;
- approva il regolamento interno;
- nomina imembri del Consiglio Direttivo;
- esamina e delibera gli argomenti posti all'ordine del giorno;
- approva il bilancio preventivo e quello consuntivo.

L'Assemblea si riunisce in via straordinaria su deliberazione del Comitato esecutivo o su
richiesta di almeno un decimo dei soci, indirizzala al Consiglio Direttivo.
ln questo caso, la convocazione è atto dovuto da parte del Consiglio Direttivo.
Delibera sulle modifiche da apportare allo Statuto e sull'eventuale scioglimento dell'Associazione.
ln prima convocazione l'Assemblea straordinaria e valida se sono presenti almeno i due terzi degli
associati e delibera validamente a maggioranza dei presenti ln seconda convocazione
l'Assemblea straordinaria è validamente costituita con la presenza della maggioranza degli
associati e delibera validamente con la maggioranza dei presenti.

Àrt. 12 Consiglio Direttivo
ll Consiglio Direttivo è composto da membri, non inferiore a 3 e non superiore a 9, eletti
dall'Assemblea ordinaria tra gli associati. La votazione awerrà a scrutinio segreto. Gli associati
potranno esprimere tre preferenze.
ll Consiglio Direttivo elegge al proprio interno il Presidente che è anche Presidente
dell'Associazione, il Vicepresidente che è anche Vicepresidente dell'Associazione, il Segretario/
Tesoriere e gli eventuali Consiglieri.
ll Consiglio Direttivo rimane in carica fino a revoca o dimissioni.
ll Consiglio Direttivo è investito dei piu ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione
Sono compiti del Consiglio Direttivo:

- perseguire le finalità statutarie e attuare le delibere prese dall'Assemblea degli associati,
- predisporre il rendiconto annuale e il bilancio preventivo;
- deliberare in materia di ammissione, decadenza,esclusione dell'associato;
- fissare la misura della quota associativa e degli eventuali contributi associativi

supplementari;
- emanare regolamenti e norme per il funzionamento dell'Associazione da sottoporre

all'approvazione dell'Assemblea degli associati;
- qualsiasi altra facoltà che non sia - in virtù di legge e del presente statuto riservata alla

com petenza dell'Assemblea.

ll Consiglio Direttivo si riunisce ogni volta che sia necessario, su iniziativa del Presidente o di
almeno 2 dei suoi membri E' convocato dal Presidente con avviso, effettuato anche mediante e-
mail o sms o fax . Sono considerate tuttavia valide le riunioni del Consiglio Direttivo, anche senza
alcuna formalità di convocazione, qualora vi partecipi l'intero Consiglio Direttivo in carica.
ll Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei membri in

carica e delibera a maggioranza dei presenti .ln caso di parità prevarrà il voto del Presidente.
Le deliberazioni del Consiglio Direttivo, per la loro validità, devono risultare da un verbale
sottoscritto da chi ha presieduto la riunione e dal segretario . Lo stesso deve essere messo a

disposizione di tutti gli associati con le formalità ritenute piu idonee dal Consiglio Direttivo, atte a
garantire la massima diffusione
Qualora un membro del Consiglio Direttivo, senza giustificato motivo, non partecipi a più di tre
riunioni consecutive, può essere escluso dallo stesso Consiglio Direttivo con delibera. La decisione
e insindacabile.
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ln caso di esclusione, dimissioni o recesso dall'Associazione anche di un solo membro delConsiglio Direttivo, il Presidente è tenuto a convocare l'Assemblea entro un mese per nominare ilsostituto con le modalità previste dal comma 1 e 2 del presente articolo.

Art.13 ll Presidente
il Presidente dura in carica fino a revoca o dimissioni.
Ha la rappresentanza legale dell'Associazione difronte atezi.
Convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo.
In caso di sua assenza o impedimento temporaneo viene sostituito dal Vicepresidente.\/icepresidente dura in carica fino a revoca o dimissioni.

e'esidente puo delegare mansioni al Vicepresidente.

Articolo 14 - Collaborazioni
-:-iscciazione potrà avvalersi, oltre che della collaborazione degli Associati, anche di esterni che
-:-arramente vogliano mettersi a disposizione spontaneamente per la realizzazione di singàle
-a^"estazioni di interesse collettivo. Nel caso la complessità, l'entità nonché ta specittità3É a:';ità richiesta non possa essere assolta dai propri aderenti, sarà possibile assumere3.:'a:::i dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo.

Articolo 15 - Libri dell'Associazione
5-3.*3-'o essere tenuti a cura dei rispettivi organi responsabili:
a :'3 dei verbali delle Assemblee; b) il libro dei verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo; c) il:-: :=gli Associati; d) ogni altro libro obbligatorio ai fini civilistici e fiscali e giuslavoristici.

Aru 16 Scioglimento
L És'semblea straordinaria, all'atto dello scioglimento dell'Associazione delibererà in merito allaces:'azione dell'eventuale residuo attivo del patrimonio dell'Associazione.
La :est nazione del patrimonio residuo avverrà a favore di altre organizzazioni non lucrative di
u1 :a s3srale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art.3, c. 1g0 L.
652 96 saivo diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 17 - Norma finale
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si rinvia alle norme del Codice Civile in materia
diAssociazioni.
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